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Prosegue il lavoro di ricerca che l’Associazione Franco Cardinali ha avviato grazie alla collaborazione delle Camere di Commercio di Milano e di Como-Lecco. Il tempo e la familiarità con Cardinali affina progressivamente il nostro sguardo: dopo averne ricostruito la vita, segnata da numerose svolte e dalla decisione finale di “uscire di scena”, abbiamo visto quanto sia vero che l’esistenza di chi crea arte sia un elemento essenziale, se non certo l’unico e il più importante, per svelarne l’estro. L’inquietudine che Cardinali espresse nei fatti della sua vita come nelle sue opere, è dunque la cifra che più caratterizza la sua produzione, e diventa la traccia più evidente di un metodo continuo e sistematico con cui egli ha scandagliato le possibilità espressive dell’opera d’arte. 

La seconda edizione del nostro progetto presso il Palazzo delle Paure di Lecco, presenta una selezione di oltre quaranta opere a partire dalla metà degli anni cinquanta fino alle grandi enigmatiche tele degli ultimi anni, precedenti la sua morte nel 1985. Il percorso segue uno sviluppo cronologico e tematico che illustra fasi molto diverse tra loro, cambiamenti decisi, intuizioni ardite e un segno sempre preciso e netto, dalla fortissima personalità. Le opere degli anni a cavallo tra cinquanta e sessanta sono condizionate dalla ricerca di una figurazione originale, con risultati che fanno emergere sembianze da bassorilievo, da statuaria paleocristiana, subito abbandonata in favore di uno studio più attento alla materia. La sperimentazione sembra ancora ibridare la tela con la tridimensionalità della scultura, ma sposta in maniera irreversibile il fulcro della rappresentazione: l’opera non è più un oggetto posto a simularne un altro, bensì diviene protagonista, le viene per così dire data la parola per narrare nuove epifanie. Le superfici si fanno spesse, trattate con interventi profondi, lacerature o crateri, immaginando che sul corpo della pittura gli elementi si possano scatenare, il fuoco possa incenerire, l’acqua possa dilavare, l’aria possa sollevare nuvole di polvere iridescente. La fascinazione per quell’universo che gli artisti dopo gli anni cinquanta tentano di esplorare, reso sempre più sfaccettato dalla scienza, dove il ruolo dell’essere umano è sempre di maggior consapevolezza e responsabilità, contamina anche Cardinali. Le sue tele scavano oltre la dimensione del visibile, con profonde ferite che sembrano trapassare la superficie, come i tagli di Fontana; la materia densa con cui inizia a lavorare a partire dalla fine degli anni sessanta, che poi subito diventerà sabbia trattata con caseina e pigmenti, passa da uno stato inerte a uno attivo, sperimentale, con combustioni (che, differenza di Burri, sono “riprodotte” con la pittura), essiccazioni, mute di epidermide, impronte. L’opera si fa organismo vivente e diventa partecipe del mistero di un cosmo sempre più complesso. Per converso le immagini si fanno sempre più semplici, iconiche, richiamano un simbolismo privato dell’artista che si traduce in segni universali, quali cerchi, onde sinusoidali, croci. Le dimensioni delle tele strabordano e così anche il peso: sono come nuovi dolmen di un tempio che Cardinali sta dedicando alla sua arte inquieta, che sembra pretendere una redenzione o un sacrificio. 

Raffaella Resch
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